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Citt: cosa è iju.wki yuen'u L'~U' ogyi 
iiisaiicjuina i'ISiri.'pcw l'crcri qucsio 
draumui violcnio. nel quali: si iiriaiw 
e cussaiio cner;/"j •: tlaii, inii^tesS' ico-

.nomici, problemi sociali, Icnlcii^c ili 
scuole, di schialic, di popo'i, di imsio-
nalità? E' la grande ora di L'io che 
oggi suona a li:i}iikri'rinloci:lit rulla 
storia dei popoli. 

6'lj i popoli si muovono e Dìo ne da 
l'impulso; » popoli ascendono sui sen 
tieri che loro sembrano tracciali (i-.j( 
ea--iu Ideino ujitoli df.iOw. e Itidio li tjat-
da a definite ìHCte; i popoli si :ir,iiano 
si urtano, si dilaniano e Din iiell'iufi 
niia sua l'rotnildensa tutte le iieen-
re coordina ai fini inlessuti di Sapien' 
uà, di Ciusiisia e d'Amore delia sua 
Gloria, elle si confonde col bene .Su­
premo dell'nnianità. 

E' la grande ora di Dio il nioinenlo 
presente, cos'i gravido di avvenimen­
ti iinporianti per gli individui e per tu 
soeirtà, puirdìr hidiu nio^tru. conn' fro­
llo deficienti, incerti e fallaci i censi 
gli degli ìiomini, vane le loro provvi-
•dense, deboli sebbene spaventosi le 
toro forze. Egli è ÒTUO a rivendica­
re i suoi diritti sconosciuti ed olirug 
li/iaU sulla umanità : con tinibro di 

pianto e di fuoco Iddio sigilla questa 
pagina-fojìca della storia d'Europa ma 
perchè sul suolo purificato i/ermogli 
un nuovo germe di vita, ma perchè 
squarciato il velo sanguigno dell'ori^-
sìhite, appaia l'alba di giorno piff scy 
reifo. L'intendano i popoli e le nagio-
idi ' 

Mentre alla frontiera d'Italia i "o" 
."ibi :>oldf<l' eiiìirroa/niii-ute combuttoiiO 
per adempiere l'arduo .m-premo dove­
re loro imposto dalla Patria terrena 
e segnano una 'i'ermigtia striscia di 
sangue sull'orma del toro passaggio 
là sulla candida cerchia delle Alpi, fra 
la tormenta della neve e lo scro,ieiarc 
delle valangìie... noi tutti rimasti a 
casa, urtiti dalla comune necessità ui 
nu solo cnoì''. in uti mia iialjiifo, •'^''li-
m, dirisionf. ili l'i- ri iti, scniin distin­
zione di classi, ordiamo delle febbrili 
opere di preparamone militare, di ere 
dito e di assistenza civile per ni'tigu 
re le funeste conseguenze della guer­
ra; curiamo con' sollecitudine marer-
na negli Ospedali, quasi impro-vviso-
mente sorgenti dappertutto, i nostri 
cari reduci dalla fronte colle stiguie 
dei dolore nel corpo affranto; e cer­
chiamo • colle molteplici .ffiariate liil 
siative di aiutare e soccorrere le ma 
lli'i-, le spose, i figli nella grsu'le "ra 
del sacrificio l 

Solamente co.n saremo tutti degni 
della grand'ora che volge e preparere­
mo i dcttini della Patria ed il ritnr-
no della .weietà i Dio. 

«Il Corrii'vf 1), 

S-12 m a r s o . 
•SUL F R O N T E FRANCESI^ c;.n 

tré CQjpi di mano tra l'Avre e l'Aisac 
i fra-icesi hanno :\on'vo!to e soiiu pe­
netrali nelle trincee tedesebe 'l'uUi i 
tentativi nemici sono falliti. 

Oli inglesi spiegarono grandi: :illi-

vita e di artiglieria e oompieroni) ar 
dite incursioni nelle trincee nemiche 
I tedeschi iKmibardarono Sois-sons. 

SUL FROi\ 'TÉ R U S S O ; L'arti 
"•iioria russa ha preso sotto fiiocc vio­
lenti vari settori del fronte. 

IN VOLINIA grande attività li 
.artiglieria. 

IN ROM'ENIA situazione immuta 
ta. 

IN J V I A C I Ì D O N I A battaglioni Iran 
cesi attaeearono fra Ochrida e Tre 
.spa le posizioni austro-ungariche, bu' 
gare e lc:le^>che. 

Ì3-I8 marzo . 

SUL r l i O N T E ERANCESE vt-
•vissima attività (li artiglieria hi Cham 
jiagne e .SiuUa riva sinistra della Mo-
sa. Attacclii tedeschi lanciati con gran 
(le pr.'iiiirazione a Le Masnil Maison 
iiou riuscirono. A liaison Cbampa-
;;ac dopo viva lotta j francesi conqui-
startino nuovi elementi di trincee. Co 
sì pure a\-vennc in vari punti fra la 
-Al lisa e la forcata di .Aproniont. 

Sul fronte ,tli tre miglia e mezza 
vicino a Bapaume i tedeschi abban­
donarono le loro difese in mano agli 
inglesi elle orcupa.rono il villaggio di 
Drevilley. 

SUL FRO.N'TE RUSSO vW:\ atti­
vità degli avaim]>osti. 

SUL E R O N T E . KOAliENO siliia-
;cione immutata. 

SUL F R O N T E ÌVIACEDONI'; At 
lacchi di pattuglie e attività di arti-
,i,''lieria s]x'CÌc fra Ochiida e Prespa, 
I nemici bombardairono dai li-irn veli-
\oii ospedali da campo inglesi facen-
ilo vittime umane, 

SUL l 'RONTE FRANCESE. 1 
francesi prOgredi.scono tvdla regione 
di Maison di Champagne. Riuscì pt-
limanu'nte un colpo di mano francese 
nella regione del Aioulin sous Sonvat. 

Gli inglesi hanno avanzato per ol-
ùrie un itiiigliio e lUiezzt) (nella valle 
dell'Ancre e |conquistairond per un 
miglia.io di metri di trincee a nord est 
di GomimecouH:. 

F R O N T E ORIENTALE, All'ora 
di andare inmaccbina non ci .sono an­
cora pervemiti i conmnioati di Pietro 
grado, di Berlino, eli Vienna, di So­
fia. Il comunicato serbo dice ; situa­
zione inmultata." , 

La iiiiertà 
delia soMola 

(Tornandea aiia: carica) -
.Ancora una volta è necesisario in.-

.-lorgere per tute!:ive quei pochi diritti 
che ha in Italia Li liberlà della scuo­
la. Non basta la '•.-:;.-,: ))cr le autono­
mie scolastiche, ••:]Ì? hisci''' iinuimere 
\-';Ì'Ì comuni nelle numi- dell.; Stalo, 
ut' b; i;ri'!uiii)H-i di CDiisiî ll. iiroviiiciali 
scolastici, che ne sono- la s:nriione. 

Si tenta sempre — e non ce ne inc-
raviglianio — di arrivare a dar com-
pletafuente la scnola allo Stato, cioè 
a toglierla ai Comuni e, per essi, ai 
padri di famiglia. 

Il fatto ormai .è noto. Il ministro 
llndn y. 1, « niir cceiirniiin. e itjrilitìY 
<li funzionaiuento » trovfi modo di -ri-
d'urre i ' ra]->presentanti elettivi dei co­
muni al Consiglio Provinciate Scola­
stico. . . / 

La -Stampa cattolica non lui taciu­
to.. Levò la -sua voce, ebbe eco anc;he 
tra la stampa liberale, e tre nostri de­
putati : Migfoli, Cameroni e I.ongi-
notti, interpellarono il governo. 

E-u oratore Miglioli. Egli fece os­
servare alla Camera ; 

I. - Il (lecr/'to, urtò la pubblica 
opinione, specialinentè dei partiti per. 
polari (un ricco, se vuole manda i fi­
gli a scuole a pagamento, mentre i> 
povero deve per forza servirsi di quel 
le dello Stalo). Ne sono prova gli or­
dini del giorno di (M'otesta dell'Unio-
ne PopoliU'e tra i cattolici e (]uello del 
la lega dei comuni socialisti, 

2 - li deci-, tu, iclic CI iiiineiava ; 
(( Tomaso di Sai'oia, ecc... 'ii- -virili 
dell'autorità a noi detegata )- è in­
costituzionale nella forma ; e nella so­
stanza e offensivo della legge del 4-rt-
Kjii sulla .scuola elementare. 

3. - Non c'è nessuna- urgenza per 
<|uesto decreto. ' 

4. - E ' ridicolo il parlare dell'e­
conomia che he deriva, che si riduce 
a misera co,sa (nn massimo di 15,000 
lirel) uientre offende la libertà dei co 
numi, 

ti. - Questo iì< ei-i io è un icrifiil-
vo influenzato da forze settarie alle 
scopo sempre di impedire-ai Comuni 
l'ainministrazione della scuola. 

Il niini.stro ri-spose. Egli confes.sii 
che il decreto non era hiogotcnenzia-
le...- cioè, che non arvebbc dovuto es­
serlo; disse ch'egli ,non voleva farne 
una questione confessionale. (Ma se 
protestarono persino i socialistil) Clic 
egjli (ridusse i imcmbri dei consig-li 
.provinciali scolastici perchè l.'i legge 
impose la riduzione delle commissio­
ni. {Ma impone di ridurre i membri 
u eletti-ii» più che gli altri?). In ul-
iimii, {iî ;so t;lì • i <1 !rc,;u sarehi*'* prc-
s iit;it.i, |.ii;r fi (i'M nasiiiie al i'arla-
uiento. 

Benissimo! — esclamò iliglioli, di 
chiaraudosi nisod'di sfatto •— tornere­
mo sull'argomento, 

F;d il decreto, cosi, avrà la discu.s-
sionc e sentiremo il parere dei depu-
inti hiftuii l'ìic;ii;;','(Mi' I .imi i;'i ; I' 
nostre organizzazioni chiederanno a-
(lupii'aii clic idìlii;i-i) i iio-itri V. (i (li di­
fendere la libertà dei comuni e — x-i»-
gliamo spera.rlo per le ragioni su e-
siicxste —- non \-errà fatta questa nuo­
va offesa al diritto popolare, in mate 
ria tanto imiportanle e delicata. 

* 1 gioi'nali 'di Parigi commentan­
do la presa di (ìagdad ne rilevano lut 
ta l'importanza. 

* Secondo un cotmmicato brittan-
nico in Mesopotamia le truppe inglesi 
continuano ad avanzare : .sono arri­
vati a cinque chilometri dai sobborghi 
di Bagdad. 

* Il vapore norvegese- Storstal in 
silurato dopo quattro coljji di camio-
ne -senza preavviso. Mancano circa 30 
nomini. 

* Losa.ii'gelos (ralifornia). —• Il 
carpi tano tedesco Fritzen è stato ar­
restato per complicità nel coin])lotto, 
del canale di Wolland. Il caipitano a-
vrebbe poi-tato la dinamite a Niagara 
fallo per far saltare il canale, 

* La Camera cinese approvò con 
oltre 300 voti di maggioranza la rot­
tura delle relazioni diplomatiche col­
lii Germania. 

LONDRA, 8, — L'« Agenzia Reu-
ter )) è infonnata da buona fonte che 
il primo ministro di Cina ha ritirato 
le sue dinrissioni. 

LONDRA, 8. — In una riunione 
tenuta oggi il partito nazionalista ir­
landese si è dichiarato deciso a fare 
tutto ciò che è in suo potere per con­
tinuare la guerra fino alla vittoria. 

WASHINGTON, 9. — Il Senato 
il 7 conr. approvò un'emendamento 
che dà alla maggioranza <ii due terzi 
il diritto di chiudere la di-scussione. 
Abrogò il regolamento autorizzante la 
disc^ussione illimitata. Il regolamento 
vieta agli oratori di .parlare oltre un'o­
ra, 

WASHINGTON, 8. — L'assem­
blea plenaria del "partito democratico 
accetta la modificazione del regolamcn 
to del Senato onde impedire l'ostru-
feionisnro. t 'assemblea plenaria del 
partito repubblicano, pre-se d:i parte 
sua iden'ticq decisione. 

^ KUHIGO, Lì, -— La « Fimlcfiu-ter 
?uitimg « i-ieeve, ria A'ionna: Nei Circo-
ti politici si (ìioe sia ìniminonto una 
crisi ministorule austriaca. L'attuate 
ministro degli esteri diverrebbe pri­
mo miniatro povchò Ciani ha inteiiziona 
di diraottoi'si. Annlie in Ungheria saveb 
he una crisi. Tìsza divnrrohbe mì-

-nistro degli esteri. In Unglierià si co-
stituireblK! il gabinotto di coalizione 
presieduto da Andrassy, 

* ZtllllOO. — Secondo notizie dii 
Herlino anche il generale ttonrad si re 
co a! qnartioro tedesco por disBulcro 
col mareseiallo Hindonhurg e col ge­
nerale laidendorff sulle prossimo o-
pcraKioiii al fronte italiano. Il Bund 
ha (la tonte austriaca ohe ò inesatto 
ohe il maroscinllo Hindenburg ubbia 
vi.situto questo fronte. 
• * WASHING'-COÌS'. — I rappresentati 

ti l'I organizzazioni del lavoro del 
paese oirrirono all'unanimità servìzi 
di tutti i generi nel caso in cui l'A-
iiieriea entri in guerra, 

* l'EOHINO, - . Il senato con voti 
168 contro-37 approvò la polilioa este 
rii del governo relativa alla rottnrn 
dolio reliizioni con la Oerinaniii, 

* UOPENAGHEN,, - - Iteriialnrff ii 
partito starnano per Boriino con u-o-. 
ni) speciale. 

!): IC-ISIVVEST—- Gerard 6 arrivato 
0 si reelierà alla ferrovia Wasliington 

i(t AJA. - ^ Un sottomarino todoseti 
si sarebbe incagliato sulla costa pros 
so Ilelleboctslius. 

i(t PAllIGI, 13. - - I giornali iianno 
da New York in data di ieri: 11 Presi-
donlo Wilson ha notitloato unieialnien 
te starnano alte 9 a tutto le .iiiihascia 
te 0 legazioni a Washington mio le na­
vi niercantiU nord amorieano per mi­
sura di ditesa usoiranno ormai arniate 
0 scortale da equipaggi di' gnerr.i. 

* WETliOGHAUU,' 1 ;;i, —- Uji Ukase 
ioiperiale ordina la eospensione dello 
sessioni- della Duma. 11 consiglio dello 
impero dall'I I aggiornandola al pró.s 
Simo aprilo al più tardi. 

* LOiA'DItA, 13. . - Bagdad è intatta 
L.'e30Polto tui-co disorganizzato si ri­
tira In dlrozlona di Mossoul inseguito 
dalla cavalleria Inglese. 

^ ItOlMA, 1.1 — 11 Oonsigliu dAiii-
miiiistrazione della Uass-a Nazionale 
di sovvenzioni per istituzioni ed ope­
re di assistenza e bonefloenza pubbli­
ca nel regno netta sua adunanza tl'ie-
rl ha deliberato d'investire il capitale 
di propriotìi della cassa in titoli del 
nuovi) presiito nazionale consolidato 
5 per conto. 
- 1̂  HOM.-V, — Si' mqrto il senatore 
imircliese l,,uciano Hoeoagiovane, 

141 lionia M, — AI teii-tro Adriano vi 
In per iniziativa dulia Bniiea Italiana 
di sconto un convegno per la [irapagaii 
da dei Prestito iiazioaalc tiratore Sem 
Ilenelli. Il teatro era greinilu in ogni 
ordino di posti prosenti le autorità e 
lo notabilità e nuiuorosi sonatori e de 
potati. Il comm. Apoltoni presentò Be-
nolli che accolto da lungo applauso, 
pronunciò un discorsi) sul toma <• Ita­
lia ') froquenleniente aeclaiuato con 
entusiasmo e sali'rtato allii fino da in-
tornii;iiihilo ovazione. 

* HOMA, 13, — Il Governo della ro-
pubblioa l'ranoeso ha adorilo l'accordo 
intervenuto il 31 luglio 1010 fra l'I-
tatiiU. e l'Inghilterra che fìssa lo basì 
della eonuine azione in rapporto ai ^e-
iiussi. 

« ZONA DI GUEllllA, 14, — Gor-
niuns ha linora sottoserltto complessi 
vaniento lire l)3B200 al Prestito Na­
zionale consolidato 0 precisamente 
presso l'ulllcio postale' lire 273800 
press il comitato nazionale lire 33400 
presso l'agenzia della Banca d'Italia 
lire 232000. Di questo lire 80000 rap­
presentino la sottoscrizione del comu­
ne di Oorinona. 

* AMSTERDAM, 14. — Un aeropla­
no tedesco olle volava sopra Sluts-1®-
rl nei pomeriggio è stato cannoneggia 
to dalle truppe olandesi ohe manovra­
vano presso Taraohefstèdo. L'aviatore 
evidentemente fCrltd disòeeei In terrlto 
rio olandese, ma tuttavia è stato obbli­
gato a ripartire 0 a prendere terra a 
300 metri al di là della frontiera sul 
suolo belga. Soldati todesohf aeoorse 
ro: l'avlatora è stato portato via da 
un'ambulanza. 

* LONDRA, l-i. -- Il oorrlsponden. 
to dell'Agenzia « Reuter » dai fronte 
britannloo telegrafa In data 13 corr.: 
Violento bombardamento britaniiloa 
oostrinsie ItedesòhI a continuare la ri­
tirata, lori sera e stamane rloacciam 
me I tedeschi su un frante di tre o 
quatti-omlla yards e au una profon­
dità non ancora annunciata: avan-
i;ammo a traverso una serie di forti 
posizioni nel bosco LomPart. Pnendem 
mo II villaggio di Grvlilars. 

— Parigi, 14. — L'avv, Labori ex 
presidente dei consiglio dell'ordine de 
gli avvocati è morto. 

— Si ha da Berlino che Benistorff 
la consorte e, il personale dell'amba­
sciata e del coinsolato generale di Ger 
mania a Washington, insieme con 150 
persone arrivarono qui ieri .sera. 11 
« Lokal Anzeigcr n pubblica mia in-
ùervisita concessa da Bennstorff al suo 
corrispondente di Copenaghen, Bern-
storff dichiarò di non sapere se vi sa­
rà la guerra con gli Stati Uniti. Di-
licnderà dai sottomariifi : se questi aif 
fondeo-anno navi americane o inglesi 
con americani si avrà certo la guer­
ra. 

— Zurigo. Si ha da Vienna: da 
fonte ufHciale scentiscesi che Tisza as 
sumorebbe il portafoglio degli esteri e 
che Ciani Marliniz ritirerebbesi da pre 
sidentc dei consiglio austriaco, alme­
no per ora. 

PARIGI, ,14. — Il « Jouiral» ha da 
Washington: H gabinetto dtecise die 
le navi merca:nifili recanti munizioni han 
uo diritto alla stessa protezione dielle 
altre e debbono godere di tutte le ga­
ranzie accordate dali brattati vigenti. 

* LOSDRA, 15. — Il ,rc telegrafò 
,-iJ generale M;iude e alle suctruiupe le 
felicitazioni per la presa di Bagdad. 

^ A Pietrogrado, cogliendo occa-
.lione delle difficoltà degli approwi-
giouamenti, sono avvenuti tumulti 
gravi nei quali si hanno a deplorare 
vittime. Due reggimenti si ammutina 
rono. Il movimento tende alla elimi-
•ua^io-nc delle influenze reazionarie ri­
tenute favorevoli alla pace. Galitsin-e 
espresse il desiderio di dimettersi d-al-
la presidenza d-?l Consiglio. La resi­
denza del ministro PropopofJ fu inva­
sa. Il generale hianoff fu nominato 
presidente del consiglio con poteri di' 
.fcrezio-nali. 

* LOSDRA, 15. -— Rispondendo 
a.d ima interrogazione relativa ai ri­
fiuto del ministro delle iinuuizioui di' 
id'aiiie piatticolari sul 'permiesso d'im­

portare zolfo dalla Sicilia il rappreseli 
tante del ministro delle munizioni ha 
detto che l'It.ailia ha precisato le quan­
tità di zolfo .da, riprati.re tra gli alleati 
e i neutri e si è accordato con la Gran 



Hii.tlii;iii penhc il t,o\<.uio ju t tan 
imo SI iin.arn.hi di «. sere il iijnrtlto-
le (Mio zolfo Onesto goNiriio ih \en 
In oi>erarc h mMitiz-oin. dtf de tkii 
1 Italia ikmit infoinurioin clic non 
sono auitora gmnti \ o i i ' esatto the 
l'iLilia distubui a i juiicssi «.n?.i il 
uni li-stri/oiit ^ 1 diamo aiuto u 

f ibl>ri(.a^li I tit. mi! ano di zolfo 
* 7 L R I G ( t i s - Si ha d i Iter 

Imo I n i ni.ta ulli i>-.i dite L'im 
lM?iatoit fjuglitlino in stfj^uito l'ili pn 
.^hiti i di nunitro Uel.̂ i di J>OIK ter 
iimu ilk dipoit i/ioiii i di r n i p i t r n 
u 1 d^poilali 111 imli i i to ih< !(. i>cr 
^>H mc;instiiiKiitt liivpoit-iio m Hti 
i iann tomi disoccupate Mnijaiio riti 
\ nti" suhilo nel Beitelo e si sospenda 
la per ori iiltiiion deportici ini 1 

probihik pili l'ii SI ti itti di UHI mo 
sa politica e chi il paoMcdimtPti u 
Hu udì soUnnto il r mpaitrio ih i lU 
portiti 11 uniiiiiujhi l i cui il rt I/HHIE 
i stat i 1H h ista dal citsidetto i onsi 
!>lio iia/iou iL 1 hmmni^o mi i t ' c n i t 
riLCviiiwiito da p i i t t di Bi thm m i 
Holweg 

* WLASHISGrON, 15 — Il Go­
verno cinese ha rotto le relazioni di 
plonratliche trai la Germania Doii» 
proclaimati la rottuia l i Cina seque 
stro K invi mercantili tedesche di 
Shangai pose guardie armate a bordo 
e 4mrco gli equipaggi lotto sporta Vi 
sono m Cm i otto navi tedesche i 
Soiangai tre a Siatau e due a 'Vniay 
Queste i ^ na^ i hanno ima sta?/1 com 
plesiiva di •̂ s eoo tonnellate e sono in 
parte del IJoyd te<ie.s€o e parte della 
Conipagnie Kiahners. 

* ROMA, 15. - S. -M. il Ke ha 
cUiretto il Miguerite telegrannna a S. 
M. il Re d'Inghilterra. La notizia del 
la presa di Bagdad JKT opera delle va 
lorosc truppe brittanuiche fu accolta 
con gioia e con plau.so dell'esercito e 
della armata d'Italia nonché della na­
zione tutta. Il fausto a.vveni,iuciito di 
(iivì apprezziaiino tutta l'iinporitauza 
politica e militare sia di lieto auspicio 
alla completa e definitiva iiostra vitto­
ria contro i comuni nemici. Vittorio 
Emamiele UT. — S. M. Re Giorgio 
ha rispo-sto come segue : Io ed il min 
popolo, gradiamo profondamente le a-
Wiohcivli cngri-itiulaziob! di V. IM. 'C 
della nazione Italiana per la presa di 
)Bgda<l ceh sono casi 'felicemente c-
sipresse nel vostro -messaggio. Ci un la­
uto a A ôi nella ferma fede che que­
sto ai'veiiimento ci fa tutti progredi-
iiT di un .Tiltro passo nella sicura \'ia 
della \ittoria. Giorgio R. I. 

^ .M Senato continua la disTussio-
ne sul disegno ili legge per la ])rote-
zicine e l'assistenza a.gli orfani , di 

guerra. , • . 

— /;' permesso.'' 
—• Avanti, avanti-... La mìa porla 

è seriij>re aperUi per chiimqne. 
.S'avansò un soldato tulio circospe^ 

sioiie, guardingo, Mi guardò in. faccia 
bene, girò intorno gli occhi, e poi sot­
tovoce in un'orecchio UH disse : 

— E' solo? l'orrci confi'ssarnii 
— Misericordia! non è mica un 

delitto questo i Perchè lanle precaiisio 
ni? A quest'ora così tarda, sono le die 
cil Perchè non siete venuto in Chiesa 
dove ogni'sera è la funsione per i so'-" 
dati? Sono stato là fin tardi, per quel, 
li che ìiolevano rieQneiliar.u. 

-- ,S"i tutto .benci ina.... deve .«i-pere 
clic io .inno pedinatn, mi si tiene d'oc­
chio se frequento la chiesa, se mi con 
fesso. 

Il Raeeonto della Domenica 

O A L E O T T O 1 
1; nU.ini'i Mschio delia sirena squar-

<-iava ì'arin e afYrottava il paseo ftiìo. 
cafsazze ritfit'datarie. Alla porta delia 
rubbrica c'era ressa; ancora poclii mi-

Imli fì sarebbe stato troppo tardi per 
(Mitrili;*' in fabbrica. 

hi ipM-i pìp'ia pigia, rihita si tro­
vò aei-antn ii Lucia o le inn-^f. un gior­
nale, (ili ricchi di questa •sfavillarono, 
lii lti>.'i-;i -s'aporyp aii un .sorriso di 
{•loia: Liifia pre.se iì i'o,yIii:L e lo na-
-.riisc in petto, f \'in fif'rjì- l'ornio, al 
fplaìu. 

Erano f̂ iìi paiRCChie ftottìmane che 
ii lurii'di mattina, Ghìta i>assavEi ciuci 
uinriuile Ìllu.«tra-to alla eonipogna. Lo­
ria lum ^i azzardava di andare a coiti j 
nerario all'edicola, Giiita loeomprava' j 
p.T lei, p glielo passava : avova cosi ' 
Il vantaggio fll risparmiare il soldo ; 
|icr aè, • , • 

Vn bnitto giorno ebe LUCÌR era tu--

— Ma come questo, twn starno foì 
se lìberi, non starno nei secolo della h-
bcrtà^ Non impugnammo forse le a 
III per questo? 
— Dfve sapere che io WÌ ^uno antH 

h> al hit fito WitKili\ld iiui I ho tI<Kuto 
f^are, pet non monri d\ faìne io ed i 
mia baiiihini sono lani quchi che 
'^ho itiin (hi non è d^'ìu (V'*/? ^fì a-

i i au< 1101 laso ainp^a hhC} ta per 
(fili! chi. ncfuordo la mia ioscunza 
Va lon aHìiHaifta facilità prcsiìo poi 
a pii<nqnìia ni Mt pìotbnono dt an-
ihitc ìu tftii^a dovetti andare U imi' 
li ìiiiqìia lontano a fa^e il imo mairi 
iioiiUì ipuii se safhvano ihio hathC' 
ma I bambini mi tene^'ono d'occhio 

(hi!aliti il pncitfo pasqua' u( oio 
in hanno fatto mpcn che vj io mi 
ionfcfso, faiiinno motue di janu fa 
mia 'rrcdie (oi bambUtt 

— l ino a qiieòlo punto ' 
—' ftu là aimofono Io qui <h jioii 

tt ai nimico non togl'o vi'ìeie Sin::a 
tenue ni paté almeno la mw Losacn 
x^a Cv^i poi dhuno dì e^sm i palladi 
ni della hbei ta quante volti non li 
ctbhiliWio f( nti'i pai lai i fu i loi o di 
^cor^i chi sofà lUì amano hi hotim 
I qw alle u qui^i^iom alti Untua 

Cam, quisti ?on > ti amenti pi IMI U 
noni altio queflr spaamioli * 

r d'Xplie 

CENSURA 

e if co-ìn ' i tntend* 7 — l>l ( I i In ooi 
pa r^amota 7 •—. DI ohi fa oo'pa ai 
iuale ? — Tutti in Compagno •— 
Dovere modale degli agHooitoH di 
provvedere da mangiare >— Meno 

burocrazia e più sevorjiià per k 
Moenze agricole — Alcuni *»trapp) 
aMa tecnica agricola 

( pn-iUta 

\Ù tutto ciò pfM'Cllè ? 
Perdio noi uon bastiamo a noi aiuH-

?i colle nostre' produ'^ioni, come do-
vrchl>e eypere,'se HI fosserit . a-scoltati 
sii insegnamenti, ! consigli, g'ii ecci­
tamenti ideHa moderna agricoltura, 
che Uà. più di' u m mezzo ŝ̂ ê î olo •^ai 
vanno propugmiindo; perchè i iproprio-
tarii e capitalisti banno creduto ce­
dere all'enormo orrore del deplorato 
as^sontelsmo dalla campagna, per go^ 
dorsi in pace gli lalTitti ed i loro cn-
pilali,, anzifìliè impiagarli nolT innalza 
re le terre ad alta fertilità; perdio i 
conduttori di fondi in generale hanno 
[tensato —-. ed in partf* .sono scusati, 
.se flttiavoli, mezzadri, eoe, — a sfrut­
tare la telTa per proprio conto e solo 
ne! proprio interesse, senza r.icompen-
:^aria Jideguatamento dei prodo-tti, clic 
dava; perch(> nnebe i! rroverno non ha 
mai compreso l'alta funzicme sociale 
e oni era destinata l'agricnltura. _. 

* 
ISfa se la deficienza odierna dei go­

nfi di prima necesaitfi ha tutte queste 
ed altre pianse remote, ora ve s© no 
afif^iunsono delle altre -T» » ^ ^̂^ )y 

Censura 
Hi vìveva tìenza tante preoccupazio­

ni, quando si . poteva ottenere oltre­
mare ciò che a. noi mancava, sd ora 
la via più facile o pifi comoda; ra­
gione per la quale anche ì nostri go­
vernanti, anziché creare pel pa.=?saf;o 
un dicastero « ad ohe » per l'agricol­
tura, fornirlo di potenti mozzi, met­
tervi a capo persone tecniche e~dat~ 
tive (^m,e pra./ invece (Hi ^chi scam­
biava g:!i olivi per salici, insomma in 
luogo di assegnare all'agricoltura con-
veniioi^tl ca-pitall, che poi darebbero 
tornati per altra via un portafoglio 
ed ora vi. ritornerebbero decuplati, -i 
spendevano e sì spandevano mìliOiU e 
milioni nelle indui^trio, nei traftìci, 
nella marina mprciantìle, in proTstti 
e via dicendo. 

1?4 ora, che —: come dice a propo-
.sito l'on, T3. Ottavi n d « Coltivatore " 
—- la Danimarca disarma in suo na­
vi mercantili; i governi di Svezia e di 
Spagna ne vitìtano l'uscita; l 'Inghil­
terra comincia a farci intendere, C/he 

rivata alla fabbrica troppo presto, a-
veva incontrato Gbita appoggiata ad 
un platano del viale, con quel foglio 
in mano, che guadava maliziosamen­
te r ilUistrav.ione intitolata: '• rnilti-
mo bacio ». Lucia aVeva guardato e si 
era fatta rossa; ma Ghita aveva sghi-
gnaz?,ato, e le aveva dotto: 

— Lo vuoi 
'- To, uh! iif. UIC In vedessero a ca­

sa. • 
- Bei così stupida '̂ a fi»!'*! vedere? 

Ti pince o non ti piace ? 
— Che ne so -in Non ne ho inai 

letti. 
- -- Eljbene, prendilo. 
Lucia aveva nascosto il foglio : in 

senn p: per tutto il dopo pranzo era 
rimasta palpitante come so in petto 
avesse della roba rubata. Capiva be-
nì.ssÌmo"che era im giornale pericolo­
so, che una ragazza onesta non do­
veva leggere; ma in fabbrica lo com­
peravano in parecchie, e poi nei di­
scorsi ci- mettevano le botte e rispo­
ste di rfiuelle pagine, e strizzavano gli 
occhi ai doppi sensi. E quando senti­
vano i sorveg-lianti, c'era il resto. 

foi ^e U lun navipclio doxta SMsm ^i) 
lo \ì •̂ uot i i loinmnnti chi I Kmein i 
non \ou<\ pui me t tuc tllo "^biii-jhi 
dei sottomitmi ted'sdii U uf più >-
h e In SUI meni p< d i ' iwen i ' 

Potiemo uuoTa nnnoEtuc f,i inibii 
t i irni (o-ngditf ' Pnti inno UKOI i 
T\{ic tseou/ium ^ìi l umdi mgiz i i t i 
in Londra dal mln^'^tro Hannii ' 

* 
M i il I lUi o u twt nui ( IH pnn 

un parto di t inta w. mblient li ^u i 
t onseguf^nz-i rli tutto quinto deMo -r 
pi 1 ma pm < IH t iti i d''!! i puen \ 

Cea»ura 

j * •* i II n n 1 \( K\\ì\\ 
tf non (1 li \ ahi» tttf le puitto-
'«1 ( in rinnoNali U m t\itli tutti in­
di tintamente t, p o \ u i L l u t ' u uo­
mini e donine, e fanciulli e lantiiulln, 
e giovani e vecchi, dohbìam i scaglio­
narci nelle campagne, come ;:*i aocor-
r»>i'filipe ad un incendio; ed in Mu^st'o-
v\\ suprema — lo diremo u n o r a eolle 
t a r d e deU'on. Ottavi rc*ipìi'tre hi 
voluttà d! soffrire parte alnieuo dr-llo 
soiTononze di ohi sta in LrincLM, la­
cerarsi le mani, stancarsi 'e reni, eom 
batterò con ogni sforzo \ r-^'ina/i ne 
questa immane battaglia e ciVì di non 
lasciare un sol -palmo di terra ineoL 
ta, di produrre, quanto più *y pus-^ibile 
di ciò ohe è .implacahilment-i ne 'ssa. 
rio alla vita umana. 

' • • * " 

V, qu&sto compito, questo mandalo, 
questa missione non è soltanr.n -.inin-
nitario, sociale, patriottico, ma <> un 
ìdovero sacrosanto d(i tutti ^̂ li agri­
coltori, di tutti quanti hani'o un me­
tro quadrato di terra; ed ^ dóv 't' mo­
rale, dovere di coséionza »ii'''':i. :lo. 
vere del quale si avrfi a rendere conto 
a Colui, ohe ha posto nelle etiU-ne ra­
dine il programma del suo Giudi/io 0-
naìe : Venite benedetti... avevo fame ^ 
voi mi avete dato da mangiare; e per 
converso : andate mated^ttl.,. avevo fa 
me e n<>n mi avete nutrito. 

St,. è ne.«essa:rio che gli agricoltori 
risveglino questa coscienza di colld-
tivismo in questi momenti, '.h'i >ii,nn-
no per diventare tragici; perciit'. eum-
premiano, che non soltanto ul vile u 
goismo devono servire, ma son.> chia. 
niati ad essere i benefattori dciruina-
nità aon'erenite, la salvezza, dei pro­
pri! fra-te!M. la salvaguardia del!;', na­
zione. 

Vero ò, che per la ne •.c-;.-;iti'i. imi ia-
oabile della immediata produ/Jniic. jir._ 
che mettendo in attività tutte le fur. 
ze disponibili, non si potrh giungere a 
f^oppcriro alla bisogna, se non si at­
tuano 1 -progetti debile lìocnze agricole, 
g'Ì!\ reclamate da tutti gli enti agrari 
e già promesse dal Ministero dell'A­
gricoltura e delia Guerra. 

Ma noi vorremmo, che le ciuidi.'ioni 
per tali liicenze fossei'o meno inui-ovi-
gliate, fossero più chiare, pin «î pU-
cito e più Of̂ tesò, e sopratutto, ohe 
f'.•••sero libere dt quelle paj '̂lolc b u r e 
uraliche, ohe spe'rHo ie ITTUI >n • inn-
t li f'.di poco c-'-ir- I 

ì>.on abbiam:! vedutn Ianni -'•••! «o 
appunto per diaposizioni burocratiche, 
c;.ii.itarci_ in cani paini a soldati fipr la 
iit.i.za agricola delia mietitura, quan-

Perohè in fabbrica i padroni sorve-
gUavano ohe il lavoro renda, ma quan­
to a quello che si dìcel Se si ruba una 
matassa FÌ è cacciato, ma se si ruba 
l'anima di una compagna coi cattivi 
discorsi, ' alzano lo spalle..i quando 
non ne approtìttauo! • 

Lucia era andata a casa quasi im-
brazzata, ed appena j^iunta aveva na­
scosto il foglio sotto il materasso. Do­
po oona s'era ritirata in camera: aveva 
chiuso gli scuretti; messo un panno 
lungo tutta la fessura della porta, l'a-
sciugamano a quattro doppi sulla ma­
niglia per coprire il buco dolla serra­
tura. B'era fiv.'.stita in fretta senza a-
vor coraggio di diro le orazioni, e poi 
.spiegato piano piano it giornale, ave­
va letta da cima a fondo cogli occhi 
lucidi, le narici aperte, studiando tut­
te le i>'irole cercando di afTerrare il 
Sfuso di tutte le frasi. Sentiva una 
vampa' alla faccia, e di tanto in tanto 
un brivido por tutto il corpo. 

Quando ebbe linito di leggere, pre-
•so pian piano il giornale, lo mise sul 
busto per non dimonUoarlo, spenso ii 
lume, e c.pvr.b dì artdormeninrsì. 

do i' giano ora gu» tiebbht ' i pi­
seli unballata ' AUu ' apitat ] ( i- la 
•v *i donimi i qa I'KI') ui m'1 d t \ i' 
L. I di Bacco s i i 1 1 l i m u n ' l t odh 
bntti > 

Oltrodi'^h»- voiremnij iht b licen-
/( agtn ole lossoro pui i po«t Ì e icò 
condotte con •roventa d! di'icrezione 
Quanti godono di queste iicen^e, che 
n n hanno un palmo di teripuo da la-
\oiaif peidu'^ nullTtcnenti (HI hanno 
tutto ifiìftito "wero h utoo un urti-
e elio, rh t potrebbeio vangale semi-
n irn e coilUvare la signoia, le Aglio, 
'emettendo il lufsso ed indossando gon-
uelle casallnghel 

Mentr<^ ime te — pcichf^ noii sa i«» 
•*\ tvaniì ('' negata tale licf^n/a a 
< hi h i due-tre ettari di tei reno dal 
quale uirae \\ lostnnt imcnto pi i l i 
fimif:,lui ì d u h i un | i ìiii ( n n 
hi I e isa dit la tnof,lu In b unlu 
ni i p\\\ 1 1 ipo di ^i '̂ '-i i/i( tul 
( onn aj£centp o fatl'>n n p m p n d a n ' i 
nfifi Su ^ i niano doppia sulìicKiitf j" i 

d̂ icoltuid dei campi in-,>nnni 
negata ^^pesso a d n i i^tuidt it ui 
cessifa insoluta — pm li piodu/mm 
ti ntn o I ne( i i sa i io tua di una ne 
cossit ( issolut ì pt 1 la pindu/inm 
dei ( ampi 

Vf I o ( die Ola \i sonn i* Lornmis-
•^mni PioMntiali di igncoUim 1* 
quali snno 'tempre in gì ulo di tono 
'^feii I VOI 1 ed uigenti bisugni ddfi 
campagne (he anche i '^inda(l de\ 
nn nlosciau ceitificUi di lUfe'^'sti di 
t ih Iic( n/e sotto h propn i u pon i 
lulifi ( con pf ni se\ei l'ì'^in f id i i 
^o che dnfdi (.fititioiti m Ul 'nn"> h 
\ udicita Benissimo 

TuttiMa adesHo, < h( M t tini di 
a rau th sommare da potiif di na-
pi tntan ccc dove sono qiH gli KJ i-
nolton uitLiitici qUe do\ rebb r o — 
-iPcondo le pi omesso f itt< - e>̂ si 

•̂ ul (ampo del ila\oro / Ht pa^ L il 
niai/o, quanto lavoio piotlnm ppi tut­
ti ondi a perduto* 

• 
\d ogni mudo tuttaM > buo^n i t h 

(.nostanno U tou tno fiiudn a d i las 
*•! no produtibil '-o}>r lUilt i ih» 

1 loduLa dtl m ui^i t 
i ( r que-*f() t ( » i id i t Uti i ( n\~ 

1 luMjone e si ò, tu ^P iiiiionin ntr 
vi '-nno dello letro! iH-'t ii lìi lOitiva 

uni non dtuam > hf hisu^ri i i.. 
tiT^eui Ilio, ma ni»m m n i n i - s m ( s-
< ri tanto seiunoln'-i se la i i ^si 

M i l oonvenien? I u'ii'tfi d min-
d n quakho strappi» 

1 p(i \eutH \i -̂ on i un t i p i u i -
d i (ho hanno d^i tot cm (.m l u iti 
( i i\^vì dei teirout incolti e n tcm 
I '-tino di domani»* su ( n bt d v mo 
( iitis irvi 

MI Illa buon ori Jitivit (pul' he 
(o-^i che dia da mangi ii ^ t VH ''d 
M1I iltii ^e v\{yn Ì Uumr nto s u i f n ~ 
n dui I o HO non o-n Ì p it ite -. inno 
i irriunli ha'^t i che i I U M I tu -jto e 
•-1 '«mini mr he {inluii m i liquìto 
II l( i i a 

Paiiinonti n «̂i diti lua i n rt,n 
uberemo ? 

^UiidtKO sempi p if - t ) 1 pu 
minti po! pler i ui i iu i /nn PL-
tis'iiiu o cioruio i i t i di 10-
t lay I o coneio d andu gt-^^i sf<-
11 dnante noi tenem uf,iilom, 
I i/u*o i» nitrato di 'Jidi > 'solfato aio 
moni u 0 0 oian-imuli u po//n mio 
eolatncio dì stalli eco Viiidu si M U 
i imi ilia meglio rii'^ 'il può e non a\-
\ 'n^.t come famm taluni (he ptrcht 
manca il tale o t^l dti j lontiiue TIC 
i inni a meno o non ptnsanì i s i 
stituiilo con CIÒ < he h inno alti u t 
no 

P Qorlnl D F<*anoeJiCo. 

P E R C O T T O 
Gasi s perieolo 

Torniamo alla tarica. lì imo a quan­
do le tenebre, ili' questo secolo dei Iti 
•mi, continueranno a coprire col ncr>. 
loro matito i paesi diel nostro comune? 

Forse fino a che non si degni l'au­
torità Gorai)etenite di vivere in mezzo s 
noi, con grave rischio del proprio illir 
sire naso? Difatti chi si deve occuiiarc 
degli altri casi meno rispettabili? Vi 
pare che ne valga la pena? lippiu'c nei 
comuni limitrofi si dà quella luce -'he è 
concessa -dal decreto luogotenenziale, e 
che a noi viene negata non sappiano 
da qua'le altro decreto. Ci si dice che 
sia in ccrso una sottoscrizione-protest" 
che si delinea già imponente. Che in­
genuità immaginare Che altri, sia pure 
a ciò delegati, curino gli interessi del 
comune. 

ComniemorBzione solenne 
Il rogigiraenito... 

attualmente qui 
a iflposo, volle commemorare con pen 
siero di affetto e di .riconoscenza i glo 
riosi suoi, cadiuti. La piazzetta della 
Chiesa fu rapidamente trasformata, 
sotto l'abile direzione del Maresciallo 
Magg. Marangio Giusepi>e, in «na 
vastia sala con miftierose antenne sor­
montate dal tricolore, e oro e nero 
che Tendevano ancora pift imponente 
le ta facciata della Chie,sa. -Sui gradi-

Ce ne volle 1 T.o-tempie le battevano 
forte, e il cuore pure; aveva i pieili 
diacoinli e la testa in fuoco; tul^lo 
quello ohe aveva ietto le mulinava nei 
corvello o alla fantasia le si presenta­
vano ligure che rappresentavano quel­
lo ohe aveva letto. Il sónno puro era 
stato turbato da quello visioni. 

Ma fìopo ((nella volta, I^ucia non po­
teva più sture senza quel foglio. Quon 
do veniva il lunedì sera, non vedeva 
l'ora di leggrerlo. Il tremore, ia ver­
gogna della prima volta diminuivano 
sempre più, e aumentava invece la 
periida soddisfazione. Adesso {capiva 
tutto : ne parlava a bassa voce colla 
fìilda, e sghignazzavano insieme. 

I.ncia non ora stata mai molto de­
vota; dopo il eatoehismo nella prima 
comunione, faceva Pasqua o andava 
alla mossa. Era stata questa trascura 
tazza che l'avova portata al desiderio 
di divertirsi, di leggere, di sapore. 
Quando si abituò a quel foglio, perdet­
te anche il bel colorito; di biancii e 
rosa che era, divenne giallognola, oon 
due calamai sotto gli occhi, e lo sguar 
do sfront^ito. 

ni della porla ma.,ggiore fu cretto con 
elegante semplicità' l'.Mtare dinanzi al 
quale v'era-un tumulo coperto dal tri-
cdlore e circondato di fiori e di ligure 
d'Angelii. Ap[)ena 'à ireggimento con 
alla testa tutti gli ufficiali compreso 
il generate comandante la valorosa 
brigata. . . . . si dispose a t tomo l'Al­
tare, la banda intonò una ' •fileiulida 
marcia religiosa, ed ebbe principio la 
Messa solenne. di Requiem. Celebran­
te lo stesso- ca])peMajio del Reggimen­
to P. Tobia, Spada Cainaiccino, as-

'sS-steuti 'i cappelllani m|i-litari, l'adrc 
Bitri Cappuccino, Sac. Gallina Pietro 
segiretario dei Vescovo jili fF-riiveiito. 
Con finezza e precisione parte dei can 
ti venne eseguita da biuubini e solchiti 
latratiti e diretti da Padre .Rnffini aic-
coiripagTiando all'harmonìam il distin-. 
to arlgiaajista Alghisi Giacomo da Bre­
scia. I-fl patite migliore -fu però ese-
guit da due veri artisti, il mae.stro-
contrallto Fradclloni Luciano il quale 
può aggiungere agli innumerevoli e 

Istirepiitósi .successii prec)tdeitì.i ancor 
questo, e Fedone Giovatrai che riaf­
fermò le sue tiene apprezzate qualità 
di valente tenore. Interpretairoiio sccl 
tì brani di Perosl, mentre 'i accom­
pagnava airbaniioiiium il bravo gio­
vano maestro Resili Gaetano d'Imo­
la. 

Prima delle esequie, colla, sua or-

A casa s'erano accorti dol canibia-
hiumehto, 'l'attribuiivano,.. all'aria 
agli .anni., a tutto... Por corto madri, 
le ragazze a una certa età 6 naturale 
che si « sveglino 

E Lucia si ora avogliata. Non aveva 
piti rossore a parlare coi sorveglian­
ti; e, dopo un po' di disoussiono colla 
madre, era anche andata a ballare al 
circolo operaio colla Gbita, che do­
veva accompagnarla a casa poi. 

Quella vita durù due anni; poi Lu­
cia divenne la favola del paese. Î i 
sapeva che condueeva una \'ita sfre­
nata: i suoi la cacciiuono di casa, ed 
essa andò a far la raguzza d'osteria al 
fiantinono. 

La sottinnmn scorsa i> morta all'o-
s[ìedale; e alla madre accorsa a Bo-
lognii a vederla e a perdonarle, la po­
vera Lucia disse con un lUo di voce; 
" Mamma, stato attenta elio Celeste 
(la sorella niinore) non legga quei 
giornalaceì por le ragazze. Non sarei 
quìi ,>. 

E spirò X. 
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nifii nota ci! efficace fncoiKÌia D. Ga-
hrk'le T;i!;aiii direttore del ((Coniere 
del- l'TÌnh » e « X'oslra Bandiera » 
proiiiBiziò clevaitc ed ol(M|iienti paro­
le di circostanza, Con calore di wicer-
dote e di italiano invitò i i)rcst'.nti a 
onoraire e siiffinigare gli eroi definiti, 
ed eccitò i superstiti a imitarne le ;,'e-
.•ita e a non rendere inutile il sang^ue 
[fenerosaniejite sparso. 

Fu principalnieiile felice ne! ric-q--
dare iuoghi e date dei fatti d'arme 
princiirati del reggimento, clic fu tra 
i più gloriosi del tioslro a:iHniv;d,ile e-
.sPrcito. l 'na marcia religiosa pijse l'i­
ne alla ceriinrtnia, ma non alla forte 
e saliufea-re impressione da questa la­
sciata, 

' Z.ANF.TD. 
E'. S. f'er la solenne eircoslanza tl.ai 

nostri l>ravi militi venne «onil^cata la 
palude i>rospii-iente la Chiesa, guada-
gnando parecchio l'estetica, l'igiene 
e le..., scarpe. Grazie. 

IPPLIS 
f er Mom. Fio MaateU 

(ritardala) Lunedì ottavario della 
sua morte in questa l'arrocchiale che 
fu per venti a.niù il campo delle sue 
fatiche, volle questa popolazione da­
re alla sua nienioria un tributo di gra 
titudinÈ ed all'anim'a sua fervidi «ub 
fragi. Si può dire che tutte le fami­
glie concorsero e le notabilità del pae­
se iiiterveonero a rendere più solemi.) 
la funebre cerimonia in questo tem­
pio che nel suo silenzio fece l'elogic 
della sua operosità del suo zelo, della 
sua ipunificeiiza. 

Cosi Ipplis dolente di non. aver po­
tuto accompagnare la sua salma vollf 
al venerato 13, Pio irondere pubblica 
testimonianza del suo affetto e detta 
.sua riconoscenza, 

MOGGIO UDINESE 
La earta par lo succherò 

Il Comitato di annona nella ultinia 
seduta ha colla deconrenza <lal i6 cor 

• rente stabilita la carta sullo .zucchero 
fissando il quantitativo dei medesimo 
in 400 grammi al inese per persona. 
Si rimi.sc ad altra seduta il, compito 
di fissare la carta per il pane. 

ZOVELLO 
Senza zaeciiero 

Leggendo l i cronica di I n s c \ e n 
ni! sco^sl da un protondo sonilo 11 
croii s i i SI lamcnt i i i |icichc il ^uo 
paese da l'i giorn i n scnzi zucche 
ro 

(ile debbo 10 poi din ' 
Noi -.lamo senza da due me 1 i niw 

zo ed incoi i non abbi imo iknn i spi 
lan/a di pu~to i\crlo ^otat ihe i 
losilrnuono a s in cnzi lo zucchero 
indispensabile ai %ec(b inaiati bmi-
bini t (om.ilcbccnti nnlitati nei me 1 
dellt malatue e ihe -1 n pui uso 

l a pojiol izioiK ^iU:>tanicnLt lecli-
ma (Idi uitouta snpciioie uni pm i-
t|ua -iputi / ione 

A volo cruccelk) 
—• 0 

A (-AMP01 0 K \ I I I 3 0 il geome­
tra Fnguiio Critma/ ulascio al Comi­
tato di ISSI tciua civile L 5o ihc gli 
spctt i\ uio pei lavr 11 eseguiti 

-\ L A S V I \ 0 \ A Di lOI^MEZzIO 
111 bitba a tutte le le^^i e a tutte le 
con\en/ioni 51 ta d i mi ^luppo di lo-
restieii carnevale \ 'on si poti ebbe 
provvedere 

S. IXfi'cJNVO Don («locmni l ' i -
titti d i belle due mc^i „nce mlumo . 
Vadano per lui le pic%iliicrc e gli an­
gui 1 di tutti 1 buoni 

A S. GIORGIO DI iVOGARO P, 
- Senieria - parlò Sabbatn sera a uni .nu­

golo di situdenti' univer.sitari ascolta-
tissinio. 

A .VIA.\'ZINELLO gnmse la noti­
zia che sul Carso combattendo da for­
te mori il soldato 1 ,uigi Passone della 
classe del 1890. 

, . A LATIS.ANA si è .scoperto l'au­
tore del f-Uirto di oltre 5000 lire com-
pinto a danno' del. signor Luigi Luis. 
E' certo Giovanni Grossi. 

A P O V O L E t T O un incendio con 
sumò il fienile e il caseggiato vicino 
di Teresa Sindaco, Danno 1500 lire. 

A CORNO DI ROSAZZO Guer­
rino ÌWenacci entrato in «n osteria e 
chiesto Un bicchierinc, avutone un ri­
finto si scagliò contro l'oste e lo fe­
rì, lasaiandolo a feirra in un lago di 
sangue. Il feritore vene arrestato. 

A' l'A LM1ANC)VI'\ cóli decreto luo 
,4cneiiziale venjic iscioita ''"ammini-
•azione dcli'O-ipitaile. 
\ ' ILL . \ SAKTIN'A venne conccs-
uii sussidio di L. 28.-17 per h stra-
d'accesso alla stazione ferroviaria. 

A 'rOLMEZ.ZO vennero ce.leb.ral.t 
Clini funerali al garibaldino .'\nto- 
! Linnssio. 
,\ f ìS r 'EDALETTO lilialmente 

giunge la notizia del riconoschitento 
regio della nuova parrocchia staccata 
(la Gemoua. 

.S KOX'CmS DI LA 'nSA. \ 'A <ren 
ile\'a la siiji bell'anima a Dio, fra il 
compianto ddla popoilazione il par-

mco Don Nicolò Steffamitti. 
lA MOGGK.) U D I N E S E il comi­

tato di A,imona ha stabilito la carta 
per lo zucchero. 

Inìeressi Frcivinciaii 

surrogati ffiBfflS 

(MAX). - - Be n(j sonn giò delU; o ' 
scrit.1,0 laute, HIIIIFL (luestione doi enm-
[pustibiio, NjujciaiituMde donioHiioo; ani 
rincuro OMÌ carbone, sul tjruzzd csor-
hiiunto do) le logna; e — da poco lii 
(,!iia -•- anciie sulla uiarif^yhzit di que­
sto (1 di (lueUu —• die posso diro o 
sorivfiro (inoìi'io la mia. lti,(,unto man­
do iivatiti una pregiudiziali*., od ù que­
sta: olio, pur non osaendo un tecnico 
o un. proffissìonifila noi goiiore, la mia 
iMtmpoteu/.a sulla questiou':' h bani 
forti 0 profondo por due aiiiii di pra­
tica, 0 di osporicnzu -— ciò cho varrai 
>H non peraltro, a -l'anni ìpggorf:'. l'-on 
ori po' d'interesso o d'nttenzione. 

Manca, dunque, ì! eondiustibife do-
inestico; logna e carboni nofitauo un 
occhio della testa, specie, per il rincaro 
dei traspia-ti. e sopi-atutto per la loro 
(iotlcienz'!!. N^a e.i sono dei surrogati •.' 
Altro che rd yono! I! male i> clic non 
jiono (^ouu.ioiuti o vaiuiati noUa lor(i 
rnultà. BiicGveno uno, di cui conosco-
[lerrottaniin!'.' tutto il vfilore assiduto 
e. reinlivu: la torbal 

I numerosi gìacimonti olio suuo in 
l'rovinoia -- Bueria, Magnano, Trep-. 
i'o (i.. Kiin nii.irgio di Nogaro, B,,Da-
rdele lovreldìero per Io meno per­
ule tl-ri-p un pronto, -sicur*.», Hpicoio, e-
conoiaieu modo di costituire li) n'uin-
eanza del solito comb\iKtiln!(^ fami­
gliare. T.a torba per !e ('0010.1'!. 0, (ino 
a un eortrt punto. an(dìe per le indu-
>it-rie, è un buonisrtimo surrogato alle 
legna e al carbone: pronto od econo­
mico; pronto, pernbò la .sua estrazio­
ne e prepaivì/iono li facilissima; eco-

omìco, perehò il suo prezzo realo 
'•' !a quarta ed anche la quinta parto 

'd prezzo dello legna. Se ultimamon-
::' il prezzo della torba, sopratutto" In 
ritta, è Haliio veriiginosarnonte, ciò 
.•-i devf !i ransi' litlizio. all'avidità dei 
M'iidilnfi. (.' alla.,, ing'emnlà dei eom-
(•ralori. l'^iguratevi: su Qfintinala di 
migliaia di metri cubi ohe si sarebbero 
potuM estrarre dalle paludi di Bnoris 

- parlo solo di queste, perchè mi son 
noto intimiamente — appena un mi-
f.-liai["> o duo si potò mei.tere in com-
ìiiercio. Pensate, con tanfa scarsoz/a 
«M iegna. ipialf.' fu la ror.sa al rineiirn 
di questi) surrogato. 

l'ereiM') donqvii' .non s'estrao e non si 
;ji'nitta tnilo il quantitativo necessa­
ri (» •.' 

Le f̂ auhi;. secondo me, sono molte 
e diverse, l'rinui (ti tutto perdio, co­
me <iissi, fino a quaJcbe t'-mpo fa, la 
torba i'ra un conibuS'tìbilo quasi del 
tutto HCiuujsointo in Friuli. Dove c'o­
rano ì gtaeimenti, i proprietari-si ac-
e-'iitmitavano di un'estrazione, limitìi-
hi ni bisogni della propria famiglia. A-
desso, da un paio d'anni, pare che la 
(lonoHoenza ili questo ottimo combu­
stibile si sìa allargata un po', 0 ohe 
b' ricliiestt! di esso si moltiplichino. 

Altra, causa; la mancanza di inizia­
tiva. Se il (iovnrno, o la Provincia, o 
nualche solida Societii 0 Compagnia 
impiegasse dei capitali, anche ìimita-
tissinn. |ier l'estrazione simultanea di 
varii giaeinjenti, l'afl'aro sarebbe otti­
mo iinuu/.iariament« — oxperto crotìo 
RupBrto - - . e non avverebbei'o cerio 
('•risi' dì combustibile. 

Oggi la mancanza di braccia à trat­
tenuto i proprii^tari da sfruttamenti 
in. grande; eii anche l'audace inziativa 
di qualche privato — tra i quali c'ò 
.;incbe ehi scrive queste righe — h do­
vuto arresfiu'si di fronte alia forza 
maggiort.\ Ma se TAutorità» anche mi­
litare, s'impadronisse di questa nuova 
iiidustria, e la sfruttasse in grande 
sfili' come fa — se h lecito il ri-
t'hiaoKt - la Germania, clic adopera i 
-snidati ìielle torbiere posnano; si sa-
ridda^ provveduto nsulìcrantemonte ai 
Insogni normali di cnnd.ìustibile per 
tutto il popolo.' 

ì-'urtroppo l'esempio gernianico non 
.•̂ arà quello che deciderà il Governo 0 
([naisiasi altra Autorità a Intervenire 
in (juestq senso; giova però spor-are 
l'he qua lobo cìita.dino di coraggio 0 
di... buon polso, vi si sostituisca, corto 
di fare aiTnri d'oro, oltre ciie un'opera 
buona. -

Con venti o trentamila liro si posso­
no estrarro, preparare e mettere in 
vendita Circa trentamila ,quintali di 
torlsa, che, al prezzo di àole tre lire 
f̂ ì Ouintale, darebbero un profitto di 
iK.'vantamiln lire. E questa cuccagna 
fla offgi alla fmo dell'anno! 

fl'ea iaota estl Ci prnsi chi può. 

Dole re e sacrifficio I 
Un'altea soiiiepa numerosa di gio­

vani ha lasciata la fami(ilia e lo asso­
ciazioni pop portarsi a sorvlre la pa­
tria. 

il nostro cuore si fa aopflo per la 
commozione, i nostri ocghi si imper­
lano di lagrime. Buoni e cari soldati­
ni, abbiatevi il nostro saiuto, pormet-
tate otie sulla vostra fronte deponiamo 
it -bacio della fraternità cristiana. E 
Dio vi accompagni, il Suo spirito v) 
sorregga e vi conceda la sersna tran-
quilMtà dell'animo che non si sgomenta 
dinnanzi alle prove dolorose, perchè 
nel cristianesimo trova tutte Io risorse 
necessarie e sufRoienti. 

I fratelli maggiori ciie già da mesi 
conoscono te asprezze della vita di 
caserma le qulla più dura dei campi 
di battaglia, vi accoglieranno additan­
dovi con nobile fierezza la luce di glo­
ria che brilla sulla loro front^s e si fa­
ranno premura di assicurarvi che i 
disagi della guerra temprano to spi­
rito e lo addestrano all'austera real­
tà della vita che s! compendia net b>--
nomfo: dovere e sacri lì ciò. Noi non 
amiamo gli lesaltamenti a fi'eddo, noi 
non ci atteggiamo né mai e! attegge-
rmo a paladini del patriottismo sen­
za coqcctto, temeremmo di essere col­
locali al fianco dogli eroi del... fronte 
Interno, i^ol senza ostentazioni am­
pollose, con animo tranquillo vi di­
ciamo: la Patria, Impegnata in un com 
pito terribile, ohiede il vostro contri­
buto sul quale fa II più valido assegna 
mento, e voi, abituati alla scuola se­
vera del sacrificio datelo volonterosi. 
E la ricompensa 7 Ve la concederà II 
Signore vinto dalla grandezza dei vò­
stri sacrifici e dalle preghiere ohe ogni 
giorno Inalzeremo por voi buoni e ca­
ri soldati della Patria e doU'Idioa Cri­
stiana. 

Non tuiii quelli che, a me dicono: 
Sifìnorc, .Signore, caìrcranno nel re-
fino dei cicli; ma colui che fa la'vo­
lontà del Padre mio, che è JK'Ì cieli, 
gue.vti entrerà nel regno dei cieli. 

Saiiato Valliselo. 

A i|uaiid© ?«.. 
Continuano ie proteste dei consigli 

provinciali contro il decreto doM'on, 
RufRni sulla riduzione del membri dei 
consìgli provincia'! scolastici. La ri­
sposta data dal Ì¥IÌnlstro alla Camera 
non vale proprio nulla e 1 consiglieri 
provinciali fanno sentire la loro vo­
ce, precisamente come l'altro Ieri han^ 
no fatto quojll della provincia di Ro­
ma. 

E hanno ragione: di solito, fatta la 
logge trovato l 'inganno. Per ia legge 
Danoo-Crodaro suHa diffusione della 
scuola primaria è avvenuto di peggio. 
Inatta la legge... è stata uccisa nella 
applicazione e l'on. nSigiioU ne ha re­
cato alla tribuna parlamentare una 
evidente esemplificazione. Esaminato 
— come si sa —̂  Il decreto dell'on. 
Ruffìnl, che trova ne.la forma incosti-
tuzlonalo 0 lesivo aita legge del pieni 
poteri e 'nella sostanza offensivo alla 
leggo ortjanlca 4 giugno. 1811, disse 
che la tendsnza statlzzatrlce dalla 
scuota oiemontare ha cercato con que­
sto provvedimento di completare la 
lotta continua ed Intensa che la buro­
crazia governativa, Influenzata da for­
ze sttarle, ha condótto da vari anni 
allo scopo di alrontanare lon l'Ingeren 
za dei Comuni l'amministrazione del­
la scuola popolare. Prova ohe l 'Inter­
vento del'e rappresentanze comunali è 
stato dovunque felicemente supierato. 
Il suffragio universale e la guerra stan 
no poi preparando, l'avvento completo 
al pubblici poteri delle forze popo'art, 
Il cui benafloo Influsso si eserciterebbe 
sempre più anche per la diffusione di 
una sana' educazione elomentai'u. 

Il ministro della Pubblica Istruzio­
ne on. RufRql ha. risposto con Incan­
tevole candore che eg'i soppresse la 
autorità del Comuni nei Consigli pro­
vinciali scolastlol... per semplificare te 
cose e por faro economia. A quando, 
on. RuffìnI, la riduzione delle scuole... 
per sempllf1oar« te cose e per fare e-
conomia ? 

V (gp.). 

P e r ìausta^o Oaudio 
^Ai fonerai eclubrati lultvo ieri al d", 

funto giovano Gaudio Gustavo -
un tesoro di giovano — un altro giova 
ne studente nostro, Àrdiiino Tìccò 
diodo al compagno l'estremo saluto 
C(jn parole tentu-e e atìettuoso, noi le 
riportiamo perchè, nel saluto dato al­
l'ottimo amico crudameiito rapito dalla 
morte, si vede tutto i'alTetto che uni­
va nobili cuori : 

" Gustavo Gaudio non è p'iù 1 
Alla tremenda frase il cuore mi pal­

pita con forze nel petto, la voce mi 
limoni in gola, mi si velano gli occhi! 
Povero Gu.stavo! Povero imatro buon 
amico! 

La morto ti ha strappato dal sono 
dei tiioi, ti ha rapito al austro annjro 
Irasportandoti al r'iposo eterno; la 
sua voce cupa ha iirouunfjiiato l'o-

nia.ra sentenza, la sua falco imperrlb-
nabile t'ha reciso! Tu ci hai abbando­
nati, 0 amico, caro, per seguire il tri­
ste destino, hai lasciato i genitori od 
i fratelli tuoi noU'angoscia e le ne 
s'd ito da quosta terra di doloro e di 
amarezzo nel giardino dello beatitudi­
ni a godere il premio promesso. 

Gustavo, GustavoI jioi ti chiainfu 
ramo ancora, ma tu non rispoudorai; 
t' invocheremo addolorati, ma le tue 
orendne- non sentiranno Fappello slra 
ziantc; la tua bocca non abbozzerà più 
quei candido ed espressivo sorriso. 

Gustavo, Gustavo! la nostra voce ni 
sperderà nel vuoto, rasenterà la tua 
fnssa ove placido riposi i .sonni ((ter­
ni, scuoterà i cipressi (die maestosi 
ntd loro verde manto testìjnonieranno 
nm tacito linguaggio il fioro dei tuoi 
gentili anni caduto. Ma t\i sarai muto 
per .sempre!Il Oh sole, nascondi i tuoi 
raggi dolenti dinanzi alla maestà di 
questa giovinezza infranta, dinanzi 
a questo tenero I)occiolo di rosa schian 
fato dal turbine, mentre schiudeva i p^ 
lali ancor teneri al primo solilo 
della vita, Chinate, o fiorellini, la vo. 
>itra corolla dinanzi alla salma ado_ 
ra(a; trcum, 0 terra fredda, tu che rac 
ohiiuierai un cuore spento dalla falce 
eriHÌfde, mentre pulsava noH'ardor gro_ 
vaniie d 'un palpito inen~abile. 

T/a!ba, o aToici, ohe a noi tutti splen 
dt' fulgida e indora coi suoi tenui rag­
gi i crepuscoli dniravvenire di rosso 
purporeo, di sogni, di speranze: ohe 
infonde gaiezza ed amor^ nei nostri 
cuori spensierati, sitibondi di vita', 
(iuell'alba s'oscurò per 'J,'amato ;fra_ 
!<dlo, 0 mantre inconsapovoìe del mon­
do, ancora ignaro dello scabroso pas­
so, respirava felice . l'aura giovanile, 
Iddio Io chiamava a sé; dali'aìin diji 
eioli richiedeva {'nninm sua e la ooro.-
nava di gloria. 

Volgiamo, volgiamo, 0 cari, uno 
sguradn commosso al!a bara che scen_ 
de nella fossa, seco racchiudendo il 
oonpo dell'amato '(Mimpagno e invia­
mogli r ultimo addio, l'ultimo hgcio. 
Alziamo lo sguardo al cielo, e dalle 
labbra increspate dal dolore lasciamo 
uscire un lamento, una prece! 

K da lassù il caro estinto ci. prolég. 
gè e ci Ifcnedice. 

(instavo! Gustavo! tu ci lasciasti. 0 
angelo buono. m,a il tuo nome e in 
tua memoria sarà sacra ai tuoi cari 0 
a tutti n(d che qui ti abbiamo accom­
pagnato 'a l l 'u l t ima dimora. 

Essi «ì scolpiranno nel nostro cuo­
re a perenne ricordo della tua anima 
amata, che veglia >iopra di noi dall'al­
to, ci protegge e ci fa da guida jier la 
scabrosa via terrena. 

A te. o fratello, che lasci md cuor 
nostro lo strazio, rivolgiamo il Vale 
angoscioso. 
. Addio!" Addio! amato Gustavo; ntten 
dici in paradiso, quando un dì potre­
mo unirci in un sol palpito od amarci 
eternamente indivisi ». 

sposizionì dei precedenti articoli sono 
puìuti con l'ammenda da L. ÌOO a Li­
re 5000 e con la confìsca dejlìa merce, 
'tali sanzioni saranno applicate dagli 
intendenti di finanza, con le norme e 
con la procedura di cui al decreto Luo-
laiogotenenziale 10 ottobre 1910 nu­
mero 1.399. 

I] Proietto può ordinare ìa chiusu­
ra doU'esercizio caduto in contravven­
zione. 
' Art. A. — Agli sercenti la produzio­
ne e la vendita dei generi ai quali si 
riferisce il divi<'to di cui al primo com 
ma deiil'arl. 1, sono applicabili lo di­
sposizioni del decreto Luogotehenziaio 
?J.) giugno 19![i, n. B88, recanto prov­
vedimenti a favore dell'industria dogli 
alberghi. 

Non bisogna credere cluj qualunque 
spedo di dolciumi sia proibita con 
(juesto decreto. Il talento dei pasticce­
ri può industriarsi. Con la farina di 
castagna ed ij miele si fanno già de­
gli ottimi e gustosi pasticcini. 

ÌS divieto dei dolci 
¥,' tìtatp promulgato il seguente de­

creto luogotenenziale; 
Art. J. — E' vietata la produzione, la 

vendita ,e l;i somministrazione, anche 
a titolo gratuito, fatta in pubbiic) 

sp:icei od c^ìercizi , dei dolciumi ili 
(|ualHÌasÌ gener.e. 

F.' eccoituata dal. divieto la iirodu-
zì(ine e vendita e la somministrazione 
del cioccolato, purché in forme di pe­
so non inferiore ai'riO •graumiì od in 
tazza, dei biscotti 0 delle conservo afii-
mciiLari di frutta, sempre ohe i dotti 
generi non siano insieme combinati, e 
dei gelali a granite di oalTî  0 di frut­
ta. 

l:ìono puro eccettuati dal diviet,o i 
pi-odotti che non contengono nò zuc-
ohen.i, nò farina. 

K' data facoltà al commissario ge­
nerale per i consumi aiìmentari di im­
porro, con proprie ordinanze, limiti 0 
norme, da osservarsi sotto le sanzio­
ni dell'articolo lì del presente decrelo 
per la produzione, la vendita e la som 
miuistraziond dei prodotti di cui ai 
lino commi procedenti. 

Art. 2. — Il divitito di cui al prece­
dente articolo si applica a far tonqio 
del 15 marzo Ì917, per quanlo riguar 
da la produzione, la vendita e la sòm-

i ministrazione dei dolciumi freschi di 
I pasticceria, e dal 1 maggio 1917 por i 
i dotlioiumi di confetteria, quali cara-
1 melle, confetti, frutta candite e simi-
i li. 
i Art. 3. — I contravventori alle di-

i comuni redenti 
per il nuovo prestila 

ROMA, 13. -~- ISoI territorio occu­
pato dal nostro esercito le sottoscri­
zioni al Prestito Nazionale procedono 
fon una alacrità ed una unanimità ohe 
rappresentano la prova più palese che 
rattaccamoni,o alla patria è più che 
mai vivo ed il nobile fervore susci­
tato in quelle popolazioni della guerra 
liberatrice. Mentre infatti pel primo 
nostro i.restito eranai avute sottoscri­
zioni per ia somma di un milione 0 
pei secondo di duo milioni circa; il 
prestito odierno sarà coronato indub 
blamente da risultati molto più cospi­
cui se si considerano che le sottoscri­
zioni hanno già'notovolmente superate 
i tre milioni di lire. Tutti dai maggio­
ri ai più piccoli dei comuni rodenti 
vi hanno contribuito mentre rilevan-
U sono stati noi contri più importan­
ti i versamenti fatti da privati, presso 
unici postali all'uopo incaricati. 

T risultati più cospicui sì sono avuti 
nei comuni del distretto politico di 
.Mnnfalcone, ove lo aotttiscrizioni am­
montano a circa un milione e 100,000 
lire di cui ben 900 mila raccolta dal 
HaìiGo agricolo di Gervignano che ha 
voluto iniziato la sua rinnova­
ta attività compiendo la più ef-
(Icaee propaganda in prò del nuo­
vo prestito. Seguo poi per im­
portanza della sottoscrizione effet­
tuala ii piccolo . distretto poli­
tico di Primiero (Trcntin/)), ove i co-
niuni come "Canal Sabpvo e Mezzano 
hanno sottoscrìtto rispettivamente 
per lìon e 200 mila lire, dovè complea-' 
Hivamonte yi ò raggiunta la somma 
di oltre un milione. I distretti politici 
di (Sorizia e di Gradisca hanno oontri-
huifo con f20 mila lire delle quali 100 
mila versate dalla città di Gorizia e 
5(i mila da Cormons e finalmente jieì-
le Otudiciu'ie furono sottoscritto oltre 
noe mila lire e nel distretto di Capo-
retto 135 mila. Giova ,ricordare che ai 
prestiti di guerra aporti sotto U ces­
sato- regime nei comuni ora redenti i 
contributi erano stati 'insignificanti. 

Per Taso delie farine 
i OD lasso i e » al 90 w m\i 

11 Prefetto della provincia di Udi. 
ne iha ordinata; 

tu ottemperanza alle istruzioni del 
Commissario generale dei consmni di 
spongo ohe te scarte di farine di tasso 
inferiore ai 90 "̂ esistenti presso i 
fornai, pasticceri e fabbricanti di bi­
scotti della provincia, possono essere 
utilizzate non oltre il 20 corrente. Do 
pò questo giorno le eventuali rima­
nenze dovranno senz'altro essere ce-~ 
dute alle locali Direzioni di Commis­
sariato Militare, dietro consegna ('« 
uguale quantitativo di farina milita­
re e pagamento della 'differenza di 
prezzo a base di calmiere. 

Comipiacciasi portare subito quan­
to sopra a cono.=eenza degli interes­
sati, avvertendoli che co! 21 prossime 
s'inizieranno rigorosi accertamenti 
per parte degli algenti incaricati del­
la vigilanza relativa. 

Il Bref etto : ERRANTE. 

Riercatt. 
.Erbaggi . A g r u m i a| | ' Ingrosso: Pii-

Inte L. 32 a 3H al Q.lo — Spinacoi da 
T>. 110 iv 120 — Indivia a L. 120 — Bro 
vada T,. 3.5 — Radicchio comune L. 90 
!i 120 — Itadioi L. 2,5 a .15 — Broccoli 
L. U> — Carote L. -iO — Fagiuoli pia. 
nura !.. 90 a 100 — Aglio !.. ilo,— Ci. 
pollit da L. 35 a 30. 

Frutta all' Ingrosso: Mele L. 70 al 
O.lo — Aranci T,. 35 — Noci h. 110 — 
Fichi 1,. 126 — Limoni !.. 20 — Ba-
g'ig-ì Ij. 170. 

N. B. — Mercato discroto, forti quan 
titativi rtrtagio locali. Patate ten­
denti a prezzi niaggiori: ì magazzini 
dei grossi-s'ti frocjuontatissnii. 

Bencliè 1' incotta acquironte fosse 
minore del solito piiro io vendite pro-
cedot.toro attive; a titolo di cronaca 
avvertiamo clic i prezzi segnati sul li­
stino sono quelli uhloiali di compra­
vendita praticatisi sui mercato alì'n-
perf.0, 
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Nelle afMzìoni delie vie respiratorie, maialtic polmonari, tosse convulsiva, influenza e 
m o l t i s s i m i P r o f e s s o r i n e M e d i c i p reSc t - ivonb (on inune iuu ì SUCCPSSO da un v e n t e n n i o iti S i r O l l ì U l „ K o c h c ' 

^^ Chi d e v e p r e n d e r e Ju SÌF*olina „Rof 

^ ^ ^ ^ .stimola rappefi to , aumenta lì pesò del corpo, 
4s elimina la Cosse. 

modi f i ca J'e6()eitori3tQ r aoppr ìmf i sudori not turni tanto moles t i . 

furti Loloro die sono predisposti a prendtir^ 
raf^frcddof !,t.'ssendo pfu hacìlf evitare ie 
mdtatl ìe che gudr-ìrle 

Tutti coloro the sofrro.io di tosse e di rsticetSinc, 
1 bambin; scrofolosi che soPfV"gno dì enfiagione 

delie qlandoJe,di citarti degliocc^i«del naso ecc. 

I banibuii iininidl.it 
perchè la 'lirol 
gii acct"^*.! do'or'j'i 

Sii j s n i d r i i l , le Cut 'bOli 

mofto m i t i g a t e mrdi 'd 

I tubcrcolotlLi e (ili amm 

I N A PRO SOLDATI e filato preparato e0ii; maécde. speeiaìe 
per preygaire !e eoagolazSoii - - -

filati per laVori a mano ed a macchina Ji I J a 14 a! I 
~ . ' '" — Gaiwplanl HlaM gratis, a richiesta --

Qiigio veiSo - fiito e liÉ tfivsui-1\ mUm aa[fie.pltM.iaRlili>a Mezzo pano. 
cnserc LO»ER( P A L B R U i \ - F E I I K A R A = = : 

mmmwME imm FER, simmi oFFioiàM - «UMTTIEEB - i&f EEISSI - ooiii&HSàBE< GSTALOOO 

0 : R , . A . R , X 0 F B 3 3 R , K . 0 ' V X - A ^ K , X 0 
U d i n e - T r e v i s o - VejieKla e v i c e v e r s a 

t Febbraio 1817) 
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TRBVKO 
MESTRE 
VmVfMK 

Oilkie 
S. a. Mam 
Cormims 

Olio 0 - 11 80 15 30 
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8 57 10 67 18 W 17 37 

10 18 18 43 16 13 IP 13 
ior.3 10 28 15 63 • 19 68 
Il 6 II! 85 W 6 30 B 
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/'•• so 
J1 47 
V, SI 
S 33 
S VI 

VENIiZIA. 
MESTOE 
TU inviso 
SAOII.H 
liASAlUSA 
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OHI n il) ') SO 1 
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9 U 
9 60 
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Udine - Gormons e viceversa 
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19 C 
I 9 S 8 
1» 61 

GoritioiiK 
S. B. Miiui. 
Udiise 

« 4 7 
7 a 
7 87 

Udine - Shinsaforte e vlGeversg 
mimi 
Tarcenlo 
Oemona 
Slaz. ji. (ifirnia 
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l i 3 
14 48 
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17 Bn 
18 49 
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0 3 
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17 -
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Sia!!! il m i 18 80 I 

19 ~. I LlililU! 
7 10 I 14 m i 11) M 
s 10 ! ifi 1 ?o 40 

Ga^arsa - Oemoaa' e vieeTessa 
(a.sai'sa 
Spitilnì»;ri:'i 
SfaiaBO , 
Gcmo»a 

IO U 20 14 
Il B SI 6 
12 10 'iì 10 
1-2 SO 53 30 

(iemojta . 
Maiaiio 
ypiUmbevfju ii» ir 

Staiiioas fiaraìa - Villa Saiitina e vìoeversa 
Bla/. Gamia 10 I 18 1 2010 | Villa Saul ma | 0 - | 1J60 I 19 -
rolnio2/li 0 21 16'24 '20 34 Tolmczzo 0 19 1410 1920 
Villa Santina 0 10 | 16 10 | »20 60 ( hta? Canna ( 0 30 I 14 30 | 19 10 
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• 15 
) 6 6 

13 15 
I l 66 

18 15 I Pollogui 1 11 
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I 19 82 

18 17 
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Sdìne ;%j Olorgio Kog. e vieeTsrsa 
UiUno I 0 2(1 I 10 22 I 10 -20 | S, Ulorpo N i 0 55 I 9 66 Qll 
l'.ilinani>\a I 7 17 1142 1 17 4 1 Palmaiiora i 7 86 10-37 20'12 
& Biorgil)H I T 84 | 11 i l 17 21 j Uiliue | 8 3 0 | Il 10 [21 I I 

S. Biorgio Nog. ^ Portoiruaro e «icoversa 
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16 43 17 13 1 
17 1 1 17 67 
17 7 1 - i 

8 26 
8 48 
8 67 

19 26 1 
19 43 Olii Aia ile 
19 57 al SO Soli 

20 2ii 
20 y 
20 57 

(^asaaan 'liiTiol [ -
'Irice-iiffin ; 6 H 
Brani 0 ò z9 
OilniP P O 1 6 SS 

! 8 16 
1 0 00 

1 1 7 14 si 
1 9 2 

8 1 916 
9 B 29 
i 1 941 

10 6 
toso 
10 44 

11 16 
1199 
1144 

- 1 1317 
U 3 0 l 18 30 
12 14 1 18-41 
UBO 13 69 

1431 
14 4 
14 6 

9 
4 
9 

16 3 
16 4-
16 6 

D 
t 
ì 

iOiiO 
10 <4 
1669 

IV 17 
17 30 
17 44 
17 69 

18 8 
18 1 
18 5 

0 
4 
11 

19,80 
10 41 
10 69') 

90 30 
2014 
20 69 ' 

21 uO 
3141 
21 69 II 

I) e ' ) Dal 1 
,1 iO Sellcinliin, 

Vimia al lo .SLtteraOic 
Il iitKli ali l i mc^i 

ii OtEOddiiittcì lini I OKoJiiii al Jl ìlai/o, Cesino negli rfihi meii — n liuotiiliano 8.11 1 Iji"'^ 

* KOMIA, 15 — I n C a m p i d o g l i o 

bi e i n a u g u i a t o c o n magnif ici d i sco i -

-1 d d l o L L E E Kosel l , e Co ,na i i -

i lmi il c o n g r e s s o dell a ^ s i s t t n / a civile 

Sac, GABRIELE P A L . VMI, Diiell.'ie ioni 

Stali. Tip ^ PtiDliiiu \ 111 Tu-ppo, I 

imBERCotoiiT "" 
ìiumiALiQ iicrcJitì lì suo LK^UiDO l iLA' lT 

mi lia iisiabilito lU Cionchiti vccchi.i c i ­
t a n o , to^3(, ailaiino, {limajfrimi lUo 1 (\i'n 
stxKÌeiite,- Kuggio Krailia. 

A Udine Faim.itia S.ui GIDJÌÌIO - Nciiia-
tnnetiti scthetHÌo T dt A^Tlond, IkdoA'Ha-
'bpOR. IVO H 

SÌÌTICHEZZA 
l 11 jiioiiigiObo rui iedio e di iii-

diiciissa efficacia ncll . i r u i a de l la 

Stitishsziza, Oastrosismo, io B\>-
l i iaino «Olle n n p o i a t i K 

Pillole Fattori 
di Qkumk Mmmk 

(n*<nlolln S(MUJ, innoi no, 11 niii^liuio 
d i ì inomlo 

i t i i l i (Il J,-) pillnli %. 1,20 
di hO l . 2 .40 

tu v ' i i d i l a 111 l a t t e le i''mui,i-
('11 Opini filo e ( an ipu jm gra t i s 
d,u e ì u m u i fi. M W O S r & C. • 

MILANO, Via Monforte, IS. 

^ ..£ •ii!i«iii£siexmajj?^sSiii^mmmms^^9m 

^ 

"@ 

4 , r i U i i t i i M . M H I O O ^ 4 

del Prol EEHESf® fmmm, ^^j'^ p o t ' 
L I Q U I D » - }.% P O L V E R E • T A V O L E T T E C O I i a P R E S S E 

hctiH'i tifila Fannacopen l'Ukiah del JÌKIIIO d'TtnUii 

l'ramiato con tp più alle olioriflcen/e in tulle le principali RH(iosi7ioni ihliane et) osterò 

# 
Li. WCjaOpPO PAGLIANO di >Iapoli (hi più \eochiti a .iccioaiUta sp-

<iaiita m rjmtnenno) è milIapeuMabile in ogni iumifi;lia Lit -mi lama e notn 
m tutto il r lurido InGiiHi yonu i piodotti rumiaeit'idltiipntt' poncouenti, no-j 
sun I lo tìgimt^Ua in fidiitLi <i vutu 

InBUporiiliiU depiliittìvu e liptresiatiM.» i!< l •'.ingii*' t ' iua * guaiiHte ladi-
((Lliiiente tut te lo lonlatUo dello stuiuWo, doì f-iingue e degli ìutentim 

liidiuitis'^im.i c\ua ftntuimalo e piiiaaveuìo, Ottimo, Itenalìco, puigante o 
IUltiy^cantc m o'^m utagìoiiu Date mano mibito alla riiui piìma ohe li vostio 
male s'aggiavi \ 

~ 11 veiu SCIJIOPPO l'AULlANO del Piot Ki iiOHtu Pagliano di NiipoU î 
\eni!^i m tutto In mjglioii Fanuacie (Jliiedeio t a i ! à»a t ivasn« ) j i a t e L,i inaKu 
di NapuU, nhuUiido ttualsmsi altiu iiiodotto HimtUwe, So il votil o Faiiuaclala 
ne ìosse ipiovvi'itu, Hiiivete a noi d l r c t t a m o K i i t e o vi t.aeiuo 1 invio iioH.i 
tonili da Voi desndenitn col tr-tmiit ìi Ila nosfui Cannula dopo'iitarm 

%sfì^^m^immm^^^^^^^^i^^isi^^^^^^i^^ 

sa lii cnrii - CónsiIszM 
le Pelle-Tle UHnarie 

ÌM n fimiiril ' " ' " ' l ' o «ijncuilnta d u c e u l e d i e i m i c a d e r m o a i d l D i n l i c a doi la 
min. F. DHLUlU U [ ì i u \ e i s i i n di I jo 'ogin C h i r u r g i a d a l l o v i e U r i n a r l e 

Cuie special i d Ile ma ja t t i c del l» p r o r t u l a de l la vescica; enea rap ida 
luttiiMVH de l l a sililule, SienidinKnosi ih W a u i e i m a t i t c u i a l ier l j i ; col Sal-
varani . ((iOfi) 

Uipai ' to spec ia le t ou «ali di raedicaiioni, di bagn i , e (U g m e u / a d i«pi Un 
' o p a r a i o VISNISZIA San M a a u ^ i o , 3IÌ31--?L' - Tel 780 
UIHNK OonmlUaiuni tutt i i H n b n t i aalli, 8 ullo U Via OiiUolni TvWnoftl Duomi., 

nìi 
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-in mm 
IiG.B.DePoli-ii^ 
jlliiiiOTiiiiiimi 
l i ' i i i i a r n 1(11 1)4 J i ' l ' u e h i . I .e i i i i f i i i n 

oii.iniHen,,B a FlIadalHa, MBlbourn®, 
londra, Parigi, Vienna, Pernambiiao, 

^ e 111 l i i l l e l e E.- .pesìaioj i i i l a l i . i n c . 

F U S I D M r P E R F E T T E 
p o r n i t i d e z z a d i g e t t o -

b e l l e z z a d i a r n a m a n t a z i o n e 

- r o i i u s t e z z a di s u o n o 

e S O A V I T À d i V O C E . 

E S P O H T A Z I O N E MO HD\ AL E 
^ « CMlPaHEìLI.1 F B O X n j BI 00211 )PES0 E DlfilENSieHB - . « . 

X SXATHB |. BBBTI - fflEDAGUORI • GOROHS - U P I D l - *|! 
' « * 7AR6KJE - LGITEBE I I » BROHZO P E S KONDISIENf!. *^ 

== COLLOCAZIONE Pf CflH'PfìNE IN OQNI SISTEMA = 
ABJBATSiBE PEB DAMPAME (CASTEUI) SPECIAM PBH CAfflPAMil 
noHCA^iDim&iais I.A SUEBBA Z u m m A B n i . p S B i HHOVI. 

Î Cr- „, [ ^ ì r r : _____ mm 

'" V agniGisltore. non si mosfri ava ro 
nelie concimazsloni di PERFOSFATOp 
la sua. avarizia sa rebbe una offesa 
al P a e s e che ha bisogno di abbon­
danti prodott i , , . 

Del' Ihip Domenico & Fili [i 
M n e c e s M o r i a l l a U l t t n 

e . 8 . « ? A » T A R U T T I 
Om. loudata 1830 

-~~~ UBSHEv- 3 7 » z 2 i » J H e r i s a l o n u o v o T a i e f . 8 6 - UDIISE — 

, Iti,,-. , . , ' l i l l e .;,d,t M E O A & M A O ' O H O 

Hogat ì s i iu .1 .a lenia i t • Fi lat i di eoton« • Canape - L a n a - Calze 

4 '4 i r i € ' d a fil'woco 
Oepaalts Ole ' tttHti SHondiala Casa O. &. C. 

miwmti»:^! m 

sudimi Mìmm^ Mrns 
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[ H O lIESti 
sneeessors C. e H. F.Ui AHilEU 

0asa ioadata a9l|lSS7 
- UDINE -

fissortimenti eompletidiimereo 
tntta anova a ptouì iì raassiiaa 
eoncorreasai. 
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